Deliberazione di Giunta regionale 10 marzo 1999 n. 283


OGGETTO:
Approvazione delle prescrizioni tecniche e parametri per gli interventi di riparazione con miglioramento sismico, di cui all’art. 19, comma 2 della legge 30 marzo 1998, n. 61, e dell’art. 3, comma 4 della legge regionale 3 luglio 1998, n. 24.



---------------------------------------------------------------------------

La Giunta della Regione Emilia-Romagna

Visto l’art. 19, comma 2 della legge 30 marzo 1998, n. 61, in cui è previsto che la Regione Emilia-Romagna deve stabilire, d’intesa con il Ministero dei lavori pubblici, prescrizioni tecniche e parametri per gli interventi di riparazione, con miglioramento sismico, di cui al comma 1, lettere b) e c) dello stesso art. 19;

Visto l’art. 3, comma 4 della legge regionale 3 luglio 1998, n. 24 con cui - in attuazione del sopracitato art. 19, comma 2 - si dispone che sia la Giunta regionale, previa intesa col Ministero dei lavori pubblici, a stabilire dette prescrizioni tecniche e parametri, su preliminare proposta del nucleo tecnico specialistico istituito ai sensi dell’art. 2 comma 5 dell’ordinanza n. 2475 del 19 novembre 1996, emanata dal Ministro dell’Interno delegato per il coordinamento della protezione civile;

Dato atto:

· che la proposta di prescrizioni tecniche e parametri, elaborata sulla base dell’orientamento espresso dal nucleo tecnico specialistico e dallo stesso nucleo approvata nella seduta del 17 dicembre 1998, è stata consegnata alla Giunta regionale con nota prot. n. AMB/GBO/98/27338 del 18 dicembre 1998;

-
che la medesima proposta di prescrizioni tecniche e parametri è stata quindi sollecitamente trasmessa al Ministero dei lavori pubblici, con nota prot. n. 33496 del 18 dicembre 1998, al fine di realizzare la prevista intesa di legge;

· che, detta proposta è stata preliminarmente sottoposta all’esame della I Sezione del Consiglio Superiore dei lavori pubblici la quale, nell’adunanza del 2 febbraio 1999 con voto n. 14, ha espresso parere favorevole con modifiche e integrazioni;

· che, in particolare, detto voto precisa che il Servizio Tecnico Centrale, nel trasmettere (con nota n. 240/AA.GG. in data 13.01.1999) la documentazione ricevuta al Consiglio Superiore dei lavori pubblici, per esame e parere, ha evidenziato quanto segue: 

“In merito ai contenuti della proposta all’esame il Servizio rileva che essa è articolata in due capitoli riguardanti, rispettivamente, le prescrizioni tecniche per gli interventi ed i parametri necessari per l’identificazione dei costi convenzionali degli stessi.

Completano il documento due allegati tecnici, identificati come segue:

· Allegato A “Indicazioni tecniche circa i contenuti e requisiti di completezza dei progetti esecutivi di interventi di riparazione e consolidamento sismico di edifici esistenti”.

· Allegato B “Direttive per la redazione ed esecuzione di progetti di restauro comprendenti interventi di miglioramento antisismico e manutenzione nei complessi architettonici di valore storico artistico in zona sismica” emanate dal Ministero dei beni Culturali ed Ambientali in data 12.3.1991.

Tale ultimo documento risulta, peraltro, integrato con le ulteriori prescrizioni presenti nelle “Istruzioni generali per la redazione di progetti di restauro nei beni architettonici di valore storico-artistico in zona sismica”, approvate dall’Assemblea Generale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con voto n.564 emesso nella adunanza del 28.11.1997.

In proposito, rilevando che le Istruzioni di cui sopra sono il  risultato di un gruppo di lavoro interministeriale che ha ampiamente considerato ed integrato quanto già precedentemente esposto nel documento di cui all’allegato B ed al fine di evitare difficoltà interpretative questo Servizio ritiene che tale documento possa essere integralmente sostituito dalle stesse più recenti Istruzioni.”;

· che lo stesso voto svolge le seguenti considerazioni:

“Il documento in esame appare, in linea generale, redatto con cura ed in linea con le finalità che il documento stesso si propone.  Condivisibile appare, fra l’altro, l’articolazione del documento in due capitoli, uno inerente gli aspetti tecnici, l’altro i parametri di costo, affidando a due allegati le specifiche tecniche di dettaglio, al primo quelle riguardanti le modalità di redazione dei progetti, al secondo quelle riguardanti le soluzioni progettuali.

Quest’ultimo, l’Allegato B, come già evidenziato nelle premesse, riporta le “Direttive per la redazione ed esecuzione di progetti di restauro comprendenti interventi di miglioramento antisismico e manutenzione nei complessi architettonici di valore storico artistico in zona sismica” emanate dal Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali in data 12.3.1991. I vari paragrafi del documento sono integrati con una serie di commenti, nonché con precisazioni e/o integrazioni desunte dal voto n. 564/97 del Consiglio Superiore LL.PP.

Al riguardo appare opportuno sottolineare che, sulla base dei lavori del “Comitato Nazionale per la prevenzione del patrimonio culturale dal rischio sismico”, in seguito ad intese intercorse fra Ministero dei Lavori Pubblici e Ministeri dei Beni Culturali e Ambientali, è stato costituito - dal Presidente del Consiglio Superiore LL.PP. con provvedimento n. 967 del 16.5.1997 - un apposito Gruppo di lavoro, allo scopo di pervenire alla emanazione di una bozza di decreto, del Ministro dei LL.PP. di concerto con il Ministro dei Beni Culturali, che disciplinasse la complessa materia inerente il restauro statico ed architettonico di edifici monumentali ricadenti in zona sismica, allo stato priva di una apposita normativa.

Il Gruppo di lavoro ha terminato il proprio mandato con l’approvazione di una Circolare recante “Istruzioni generali per la redazione di progetti di restauro nei beni architettonici di valore storico-artistico in zona sismica”.
La bozza di Circolare è stata quindi trasmessa, per esame e parere, al Consiglio Superiore, che si è espresso in merito con il voto n. 564 reso nell’adunanza del 28 novembre 1997. In detto voto il Consiglio Superiore ha approvato in sostanza la proposta di Circolare, apportando una serie di modifiche e/o integrazioni; nel voto stesso, il Consiglio Superiore ha riportato, per completezza, il testo completo della Circolare, come integrato e modificato dall’Assemblea.

Sulla base di quanto sopra, atteso anche che nell’attuale stesura dell’Allegato B sono riportate numerose integrazioni riprese dal citato voto n. 564/97, si ritiene che il predetto Allegato B, per una maggiore chiarezza ed utilizzabilità del documento, possa essere direttamente ed integralmente costituito dal testo delle “Istruzioni...” già modificato ed integrato secondo le indicazioni del predetto voto, testo che si allega al presente voto.

Ancorché la bozza di Circolare di cui sopra non sia stata al momento diffusa dai Ministeri competenti, Beni Culturali e Lavori Pubblici, si ritiene che la stessa possa costituire idoneo riferimento per gli interventi su edifici di valore storico-artistico.

Di conseguenza dovranno essere opportunamente modificati tutti i riferimenti all’Allegato B contenuti nell’attuale documento in esame, in particolare nelle Premesse e nel punto 1.9. del Capitolo 1 - Prescrizioni tecniche.

Per quanto attiene gli aspetti inerenti i parametri di costo, si ritiene che gli stessi siano in linea generale condivisibili. Appare infatti corretto il riferimento:

1.  per gli edifici pubblici, al costo base (medio) di produzione a metro quadrato degli immobili ultimati, aggiornato con gli indici ISTAT di variazione del costo di costruzione, sulla base del quale si è determinato un valore medio di 360.000 L/mc, quale parametro di costo di costruzione al metro cubo da utilizzare nel sopracitato modello di costo per addivenire alle stime per interventi di riparazione con miglioramento sismico, sulla base dei dati raccolti con schede tecniche GNDT di I livello per gli edifici pubblici con struttura ordinaria;

2.  per gli edifici privati, a precedenti decisioni assunte per interventi relativi a recenti terremoti di VI - VII grado M.C.S. nella stessa area o in aree contermini. Aggiornando i parametri assunti nei casi precedenti, si è infatti pervenuti ad un valore di 480.000 L/mq e 64 milioni di lire per u.i.  Tali parametri sono poi considerati, come si è già visto nelle premesse, insieme ad opportuni coefficienti moltiplicativi, diversificati per tenere conto delle differenti tipologie edilizie e destinazioni d’uso.

Sempre nell’ambito degli aspetti economici, al punto 1.10 delle Premesse viene inoltre precisato che il computo metrico estimativo dovrà essere redatto secondo i criteri previsti e con riferimento all’Elenco prezzi per opere di riparazione e consolidamento sismico di edifici esistenti, approvato con deliberazione della Giunta Regionale 19.10.98 n.1848. Anche tale scelta si può ritenere metodologicamente condivisibile, atteso che il prezzario di cui sopra appare redatto e concepito per le finalità specifiche di che trattasi.

Considerato quanto sopra in linea generale, nel dettaglio del testo sottoposto all’esame, si ritiene di suggerire … lievi modifiche e/o integrazioni…”;

· che, previo completo accoglimento delle modifiche e integrazioni di cui al citato voto n. 14 in data 2 febbraio 1999 della I Sezione del Consiglio Superiore dei lavori pubblici, in data 4 marzo 1999 è stata sottoscritta l’intesa, tra Regione Emilia-Romagna e Ministero dei Lavori Pubblici, con allegato il documento di “Prescrizioni tecniche e parametri…”, di cui all’oggetto, nel testo aggiornato con dette modifiche e integrazioni;

Dato altresì atto:

-
che con deliberazione della Giunta regionale 13 luglio 1998 n. 1147, allegato “B”, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. n. 24/98, previa indicazione del nucleo tecnico specialistico, si sono stabilite le tipologie di grave danno per immobili privati, nonché le modalità di certificazione da effettuarsi mediante perizia giurata redatta da un professionista abilitato;

-
che, in particolare, i punti III) e IV) delle modalità di certificazione per perizie giurate fanno esplicito riferimento alle prescrizioni tecniche e parametri di cui al comma 4 dell’art. 3 della L.R. n. 24/98;

-
che il termine di presentazione delle richieste di contributi, corredate di perizie giurate, di cui all’art. 8, comma 1 della L.R. n. 24/98, così come prorogato con L.R. n. 33/98, è scaduto il 4 gennaio 1999;

Considerato che le perizie allegate alle domande già presentate potrebbero non risultare completamente conformi a quanto previsto dalle prescrizioni tecniche e parametri, dato che queste, alla data del 4 gennaio 1999, non erano ancora state approvate;

Ravvisata, pertanto, la necessità di dover richiedere, una volta approvate le prescrizioni tecniche e parametri e ove necessario, le opportune integrazioni alle perizie presentate; fermo restando che, relativamente alle opere strutturali e finiture connesse, l’esame tecnico-amministrativo del nucleo di valutazione comunale, previsto dall’articolo 8, comma 3 della L.R. n. 24/98, deve accertare e – ove necessario – richiedere attraverso opportune modifiche e integrazioni la coerenza delle scelte progettuali ed esecutive con le stesse prescrizioni tecniche e parametri, comprese le indicazioni analitiche per le stime dei lavori ivi specificate;

Ritenuto che anche l’ulteriore documentazione allegata alla domanda, se incompleta, possa essere integrata;

Ritenuto, altresì, opportuno fissare alla data del 15 aprile 1999 il termine entro il quale i Comuni devono trasmettere alla Regione, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 24/98, gli elenchi dei soggetti richiedenti, aventi titolo;

Acquisito:

-
il parere favorevole del Direttore Generale dell’Area Programmazione e Pianificazione Urbanistica, Dott. Roberto Raffaelli, in merito alla legittimità del presente atto, ai sensi dell’art. 4, sesto comma, della L.R. n. 41/92 e della deliberazione di Giunta regionale n. 2541/95;

-
il parere favorevole del Responsabile del Servizio Qualità Edilizia, Ing. Umberto Rossini, in merito alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi del predetto articolo di legge e della sopracitata deliberazione;

d e l i b e r a

1)
di approvare le prescrizioni tecniche e parametri per gli interventi di riparazione con miglioramento sismico di cui all’art. 19 della legge 30 marzo 1998, n. 61, nel testo, allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale, stabilito d’intesa con il Ministero dei lavori pubblici in data 4 marzo 1999;

2)
per le motivazioni esposte in narrativa, di fissare al 15 aprile 1999 il termine entro il quale i Comuni devono trasmettere alla Regione l’elenco dei soggetti richiedenti, aventi titolo, ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 3 luglio 1998, n. 24;

3)
di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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